
������

��������

���
��

���������	��
��

La ginestra è una vera regina delle 
montagne: in primavera e in estate colora i 
boschi di un giallo sole e conquista tutti 
con il suo profumo inconfondibile.
Le ginestre del Monte Coscerno si 
utilizzavano in occasioni speciali come per 
creare le infiorate del Corpus Domini. 
Anche il pomeriggio del 23 giugno si 
raccoglievano i fiori di ginestra, ovviamente 
insieme a tutti gli altri fiori di campo, per 
fare la profumatissima acqua di san 
Giovanni. 
Oltre ai fiori, anche i rametti della ginestra 
sono molto importanti: da questi si 
otteneva una fibra molto robusta che era 
usata per fare dei tessuti che erano molto 
duri e ruvidi che, come racconta ancora 
oggi la signora Pia, quando si lavavano 
restavano rigidi come una pertica. 
Insomma: imperticati!
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Comune di 
Sant’Anatolia di Narco


